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Elenco degli scenari di esposizione 

Uso nella pulizia professionale 

Uso domestico 
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1 – Titolo dello scenario di esposizione: Uso nella pulizia professionale 

Elenco di tutti i descrittori d'uso correlati alla fase del ciclo di vita 

SU 22  Usi professionali: settore pubblico (amministrazione, istruzione, intrattenimento, servizi, artigianato) 

PC 35 Prodotti per il lavaggio e la pulizia (tra cui prodotti a base di solventi) 

Nome dello scenario ambientale contributivo e della ERC corrispondente 

ERC8a Ampio uso dispersivo indoor di coadiuvanti tecnologici in sistemi aperti 

ERC8b Ampio uso dispersivo indoor di sostanze reattive in sistemi aperti 

ERC8d Ampio uso dispersivo outdoor di coadiuvanti tecnologici in sistemi aperti 

ERC8e Ampio uso dispersivo outdoor di sostanze reattive in sistemi aperti 

Nome degli scenari contributivi per i lavoratori e dei PROC corrispondenti 

PROC5 

PROC9 

PROC10 

PROC11 

PROC13 

PROC15 

Miscelazione o mescolamento in processi in lotti (contatto in fasi diverse e/o contatto 

significativo) 

Trasferimento di una sostanza o di un preparato in piccoli contenitori (linea di riempimento 

dedicata) 

Applicazione con rullo o pennello 

Applicazione spray non industriale 

Trattamento di articoli per immersione e colata 

Uso come reagenti di laboratorio 

 

2 – Condizioni operative e misure di gestione del rischio 

2.1 - Controllo dell'esposizione ambientale 

Scenario di esposizione contributivo che controlla l'esposizione ambientale per ERC8a, 8b, 8d, 8e 

 Caratteristiche del prodotto La sostanza è una struttura unica. 

Non idrofobica. 

L'ipoclorito di sodio ha un basso potenziale di bioaccumulo. 

Concentrazione: < 5% 

 

Tonnellaggio europeo 250-450.000 tonnellate all'anno di soluzione di ipoclorito di sodio.  

Frequenza e durata dell'uso Rilascio continuo. 

Giorni di emissione: 365 giorni/anno 

 

Fattori ambientali non influenzati dalla 

gestione del rischio 

Fattore locale di diluizione in acqua dolce 10 

Fattore locale di diluizione in acqua di mare 100 

 

Altre condizioni d'uso operative che 

influenzano l'esposizione ambientale 

Evitare rilasci nell'ambiente (acque superficiali o suolo) o nelle 

acque reflue. L'ipoclorito di sodio dimostra, tuttavia, di scomparire 

rapidamente da tutti gli scenari di uso presentati, a seguito di 

riduzione rapida negli effluenti della fabbrica o in fognatura. Non 

sono pertanto attesi rilasci nell'ambiente. Nel caso peggiore il cloro 

libero disponibile nell'effluente è misurato come cloro totale residuo 

(TRC) e si prevede inferiore a 1,0 E-13 mg/L. 

 

Condizioni tecniche e misure a livello di 

processo (fonte) per prevenire il rilascio 

Le prassi comuni variano tra i siti e devono essere conformi alla 

Direttiva sui Biocidi n° 98/8/CE. 
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 Condizioni e misure tecniche in sito per 

ridurre o limitare scarichi, emissioni in 

aria e rilasci nel terreno 

NaClO deve essere completamente ridotto a cloruro di sodio 

durante il processo, evitando rilasci critici nell'ambiente. 

 

Misure organizzative per 

evitare/limitare il rilascio da un sito 

Evitare lo scarico nell'ambiente coerentemente con i requisiti 

normativi. 

 

Condizioni e misure correlate 

all'impianto di trattamento urbano delle 

acque reflue 

È necessario il trattamento delle acque reflue per rimuovere 

eventuali composti organici residui e il cloro disponibile rimasto. 

 

Condizioni e misure correlate al 

trattamento esterno dei rifiuti per lo 

smaltimento 

Il trattamento esterno e lo smaltimento dei rifiuti devono soddisfare 

le normative applicabili locali e/o nazionali. 

 

2.2 - Controllo dell'esposizione dei lavoratori 

Scenario di esposizione contributivo che controlla l'esposizione dei lavoratori per PROC 5, 9, 10, 11, 13, 15 

CONDIZIONI GENERALI APPLICABILI A TUTTE LE ATTIVITÀ 

 

• G11 – Riguarda la percentuale di sostanza nel prodotto fino al 5% (a meno che dichiarato 

diversamente). 

• G2 – Riguarda le esposizioni giornaliere fino a 8 ore (a meno che dichiarato diversamente). 

• OC8 - Interno 

 

• Misure di gestione del rischio e misure correlate alla protezione individuale, all'igiene e alla valutazione 

sanitaria: Riferimenti incrociati alla scheda. Misure generali di gestione del rischio (Valutazione di 

esposizione qualitativa, vedere il documento aggiuntivo 1, sezione conclusiva della SDS estesa). 

CONDIZIONI SPECIFICHE APPLICABILI A TUTTE LE ATTIVITÀ 

 Scenario contributivo Durata di uso Conc 

della 

sostanza 

Misure di gestione del rischio  

 PROC5 - Miscelazione o 

mescolamento in processi in lotti 

(contatto in fasi diverse e/o contatto 

significativo) 

n.c.s. n.c.s. Fornire un buon livello di 

ventilazione generale La 

ventilazione naturale proviene da 

porte, finestre, ecc. L'aria da mezzi 

di ventilazione controllata è erogata 

o rimossa con un ventilatore 

elettrico [E1]. Processo in 

condizioni di basso contenimento. 

 PROC9 - Trasferimento di una 

sostanza o di un preparato in piccoli 

contenitori (linea di riempimento 

dedicata, compresa la pesatura) 

n.c.s. n.c.s. Fornire un buon livello di 

ventilazione generale La 

ventilazione naturale proviene da 

porte, finestre, ecc.  Per 'ventilazione 

controllata' si intende che l'aria è 

fornita o estratta con l'ausilio di un 

ventilatore elettrico [E1]. Processo 

in condizioni di basso contenimento. 

 PROC 10 Applicazione con rulli o 

pennelli 
OC28 - Evitare di 

eseguire attività 

che prevedano 

un'esposizione 

superiore a 4 ore. 

n.c.s. Fornire un buon livello di 

ventilazione generale La 

ventilazione naturale proviene da 

porte, finestre, ecc.  Per 'ventilazione 

controllata' si intende che  l'aria  è  

fornita  o  estratta  con 
l'ausilio  di  un  ventilatore elettrico 
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    [E1]. Processo in condizioni di 

basso contenimento. 

 

 PROC 11 Applicazione spray non 

industriale 
OC27 - Evitare di 

eseguire attività 

che prevedano 

un'esposizione 

superiore a 1 ora. 

n.c.s. Fornire un buon livello di 

ventilazione generale La 

ventilazione naturale proviene da 

porte, finestre, ecc.  Per 'ventilazione 

controllata' si intende che l'aria è 

fornita o estratta con l'ausilio di un 

ventilatore elettrico [E1]. Processo 

in condizioni di basso contenimento. 

 PROC 13 Trattamento di articoli per 

immersione e colata 
OC28 - Evitare di 

eseguire attività 

che prevedano 

un'esposizione 

superiore a 4 ore. 

n.c.s. Fornire un buon livello di 

ventilazione generale La 

ventilazione naturale proviene da 

porte, finestre, ecc.  Per 'ventilazione 

controllata' si intende che l'aria è 

fornita o estratta con l'ausilio di un 

ventilatore elettrico [E1]. Processo 

in condizioni di basso contenimento. 

 PROC 15 Uso come reagenti di 

laboratorio 
n.c.s. n.c.s. Fornire un buon livello di 

ventilazione generale La 

ventilazione naturale proviene da 

porte, finestre, ecc.  Per 'ventilazione 

controllata' si intende che l'aria è 

fornita o estratta con l'ausilio di un 

ventilatore elettrico [E1]. 

ncs: nessuna condizione specifica 

3 - Stima dell'esposizione e riferimento alla fonte 

3.1 Ambiente 

EE8 – Approccio qualitativo utilizzato per operare un uso sicuro (vedere il documento aggiuntivo 2 “Valutazione 

qualitativa – Ambiente”, sezione conclusiva della SDS estesa). 
 

Concentrazioni ambientali previste (PEC) 

Secondo la precedente valutazione qualitativa, la concentrazione dell'esposizione nel caso peggiore, usata come 

PEC, in un impianto di trattamento di acque reflue è 1,0 E-13 mg/L. Le PEC per gli altri compartimenti non sono 

applicabili, poiché l'ipoclorito di sodio viene distrutto rapidamente a contatto con materiale organico e inorganico 

e, per di più, non è una sostanza volatile. 

Esposizione indiretta dell'uomo attraverso l'ambiente (via orale) 

L'ipoclorito non raggiunge l'ambiente attraverso il sistema di trattamento delle acque reflue, poiché la rapida 

trasformazione dell'ipoclorito applicato (come cloro libero disponibile, FAC) nel sistema delle acque reflue evita 

che l'uomo sia esposto a tale sostanza. Anche nelle zone ricreative situate nei pressi dei punti di scarico delle acque 

reflue clorurate, il potenziale di esposizione all'ipoclorito derivato dal trattamento delle acque reflue è trascurabile 

in quanto le emissioni di ipoclorito non reagito sono insussistenti. 

A causa delle proprietà fisico-chimiche dell'ipoclorito di sodio, con ogni probabilità non ha luogo esposizione 

indiretta attraverso la catena alimentare umana. Pertanto, con ogni probabilità non vi è esposizione indiretta 

all'ipoclorito di sodio attraverso l'ambiente. 
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3.2 – Salute umana 

Utilizzato il modello Advanced Reach Tool (informazioni dettagliate disponibili su richiesta). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
n.a = non applicabile 

4- Guida per l'utilizzatore a valle per valutare se lavora nei limiti posti dallo scenario di 

esposizione 

 

La guida si basa su condizioni operative assunte che potrebbero non applicarsi a tutti i siti. Si considera pertanto 

necessario uno scaling per definire adeguate misure di gestione del rischio specifiche per il sito. Se lo scaling rivela 

una condizione di uso non sicuro (vale a dire RCR > 1), sono necessarie ulteriori misure di gestione del rischio o 

una valutazione della sicurezza chimica specifica per il sito. 

 

 
Via di esposizione 

Concentrazioni 

di ipoclorito di 

sodio 

Rapporto di caratterizzazione dei 

rischi (RCR) 

  

Valore 
 

Unità 
inalazione dermica combinat 

a 

Esposizione a lungo termine, locale, inalazione – 

PROC5 

 
1,00 

mg/m 

³ 

0,65 
 

n.a 

 
n.a 

Esposizione a lungo termine, locale, inalazione – 

PROC9 

 
1,10 

mg/m 

³ 

0,71 n.a n.a 

Esposizione a lungo termine, locale, inalazione – 

PROC10 

 
1,20 

mg/m 

³ 

0,77 n.a n.a 

Esposizione a lungo termine, locale, inalazione – 

PROC11 

 
1,00 

mg/m 

³ 

0,65 n.a n.a 

Esposizione a lungo termine, locale, inalazione – 

PROC13 

 
1,20 

mg/m 

³ 

0,77 n.a n.a 

Esposizione a lungo termine, locale, inalazione – 

PROC15 

 
0,85 

mg/m 

³ 

0,55 n.a n.a 
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1 – Titolo dello scenario di esposizione: Uso domestico 

Elenco di tutti i descrittori d'uso correlati alla fase del ciclo di vita 

SU 21 Usi di consumo: nuclei familiari (= popolazione in generale = consumatori) 

Nome dello scenario ambientale contributivo e della ERC corrispondente 

ERC8a Ampio uso dispersivo indoor di coadiuvanti tecnologici in sistemi aperti 

ERC8b Ampio uso dispersivo indoor di sostanze reattive in sistemi aperti 

ERC8d Ampio uso dispersivo outdoor di coadiuvanti tecnologici in sistemi aperti 

ERC8e Ampio uso dispersivo outdoor di sostanze reattive in sistemi aperti 

Nome degli scenari contributivi per i lavoratori e dei PC corrispondenti 

PC 34: Tinture tessili, prodotti per la finitura e l'impregnazione di materie tessili; comprese candeggine e altri 

coadiuvanti tecnologici 

PC 35: Prodotti per il lavaggio e la pulizia (tra cui prodotti a base di solventi) 

PC 37: Prodotti chimici per il trattamento delle acque 

2 – Condizioni operative e misure di gestione del rischio 

2.1 - Controllo dell'esposizione ambientale 

Scenario di esposizione contributivo che controlla l'esposizione ambientale per ERC8a, 8b, 8d, 8e 

 Caratteristiche del prodotto La sostanza è una struttura unica. 

Non idrofobica. 

L'ipoclorito di sodio ha un basso potenziale di bioaccumulo. 

 

Concentrazione: < 15 % (tipicamente 3 – 5 %) 

 

Tonnellaggio europeo 118,57 kt per anno in Cl2 equivalente 

Frequenza e durata dell'uso Rilascio continuo. 

Giorni di emissione: 365 giorni/anno 

Fattori ambientali non influenzati dalla 

gestione del rischio 

Fattore locale di diluizione in acqua dolce 10 

Fattore locale di diluizione in acqua di mare 100 

Altre condizioni d'uso operative che 

influenzano l'esposizione ambientale 

Evitare rilasci diretti nell'ambiente (acque superficiali o suolo). 

L'ipoclorito di sodio dimostra, tuttavia, di scomparire rapidamente 

da tutti gli scenari di uso presentati, in seguito a riduzione rapida 

negli effluenti della fabbrica o fognatura nelle fognature. Non sono 

pertanto attesi rilasci nell'ambiente. In una valutazione del caso 

peggiore il cloro libero disponibile nell'effluente è misurato come 

cloro totale residuo (TRC) e si prevede inferiore a 1,0 E-13 mg/L. 

Condizioni tecniche e misure a livello di 

processo (fonte) per prevenire il rilascio 

Le prassi comuni variano e devono soddisfare le istruzioni 

presenti sulle etichette delle confezioni. 

Misure organizzative per 

evitare/limitare il rilascio da un sito 

Evitare lo scarico nell'ambiente in conformità con le istruzioni 

presenti sull'etichetta del prodotto. 

Condizioni e misure correlate 

all'impianto di trattamento urbano delle 

Le acque di scarico domestiche sono trattate nel sistema di 

trattamento fognario municipale, che porta alla rimozione di 
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 acque reflue eventuale cloro disponibile che rimane dopo la reazione con 

sostanze organiche e inorganiche presenti nelle acque reflue. 

 

Condizioni e misure correlate al 

trattamento esterno dei rifiuti per lo 

smaltimento 

Il trattamento esterno e lo smaltimento dei rifiuti devono 

soddisfare le normative applicabili locali e/o nazionali. 

 

2.2 - Controllo dell'esposizione dei consumatori 

Scenario di esposizione contributivo che controlla l'esposizione dei consumatori per PC 34, 35, 37 

 Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione: <= 12,5 % (tipicamente da 3 a 5%) 

Stato fisico: liquido 

Tensione di vapore 2,5 kPa a 20 °C 

Quantità usate 

NA 

Frequenza e durata dell'uso/esposizione 

Durata [per contatto]: < 30 min (pulizia e candeggio) 

Frequenza [per persona che pulisce]: 2/7 giorni a settimana 

Frequenza [per persona che candeggia]: 1/7 giorni a settimana (candeggio in lavatrice) e 4/giorno 

(applicazione spray) 

Assunzione [orale]: come NaClO 0,003 mg/kg/die per una persona di 60 kg e 

0,0033 mg/kg/die per bambini di peso pari a 30 kg 

Fattori umani non influenzati dalla gestione del rischio 

I consumatori potrebbero essere esposti alla formulazione durante il dosaggio del prodotto in acqua e alla 

preparazione (soluzione detergente; inalazione, dermica, orale). L'esposizione alla soluzione ha luogo 

prevalentemente attraverso un uso errato, come insufficiente risciacquo, sversamento sulla cute o ingestione 

della soluzione detergente. 

Altre determinate condizioni operative che influenzano l'esposizione dei consumatori 

Volume di aria interno: min. 4 m3, velocità di ventilazione: min. 0,5/ora 

Condizioni e misure correlate alle informazioni e agli avvisi comportamentali ai consumatori 

Note di sicurezza e applicative sull'etichetta del prodotto e/o sull'inserto della confezione. 

Condizioni e misure correlate alla protezione e all'igiene personale 

Nessuna 

3 - Stima dell'esposizione e riferimento alla fonte 

3.1 Ambiente 

EE8 – Approccio qualitativo utilizzato per operare un uso sicuro (vedere il documento aggiuntivo 2 “Valutazione 

qualitativa – Ambiente”, sezione conclusiva della SDS estesa). 

 
 

Concentrazioni ambientali previste (PEC) 
Secondo la precedente valutazione qualitativa, la concentrazione dell'esposizione nel caso peggiore, usata come 
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PEC, in un impianto di trattamento di acque reflue è 1,0 E-13 mg/L. Le PEC per gli altri compartimenti non sono 

applicabili, poiché l'ipoclorito di sodio viene distrutto rapidamente a contatto con materiale organico e inorganico 

e, per di più, non è una sostanza volatile. 

Esposizione indiretta dell'uomo attraverso l'ambiente (via orale) 

L'ipoclorito non raggiunge l'ambiente attraverso il sistema di trattamento delle acque reflue, poiché la rapida 

trasformazione dell'ipoclorito applicato (come cloro libero disponibile, FAC) nel sistema delle acque reflue evita 

che l'uomo sia esposto a tale sostanza. Anche nelle zone ricreative situate nei pressi dei punti di scarico delle acque 

reflue clorurate, il potenziale di esposizione all'ipoclorito derivato dal trattamento delle acque reflue è trascurabile 

in quanto le emissioni di ipoclorito non reagito sono insussistenti. 

A causa delle proprietà fisico-chimiche dell'ipoclorito di sodio, con ogni probabilità non ha luogo esposizione 

indiretta attraverso la catena alimentare umana. Pertanto, con ogni probabilità non vi è esposizione indiretta 

all'ipoclorito di sodio attraverso l'ambiente. 

 

3.2 – Salute umana 

Sono stati calcolati i valori di esposizione orale a breve termine (acuta) per i pertinenti scenari di uso dei 

consumatori (assunzione di acqua). Le stime erano basate sulle ipotesi più conservative. I valori rappresentano 

quindi gli scenari del caso peggiore. 

Di seguito, le conclusioni della valutazione dell'esposizione a breve termine per i consumatori: 
 

Scenario Inalazione Dermica Orale 

 Unità 

mg/m3 

Metodo Unità 

mg/kg 

Metodo Unità 

mg/kg 

Metodo 

    peso 

corporeo 

 

Assunzione 

acqua 

(adulto) 

-- -- -- -- 0,0003 Calcolato 

Assunzione 

acqua 

(bambino di 

10 anni) 

-- -- -- -- 0,0007 Calcolato 

I valori di esposizione a breve e lungo termine per l’uso dei consumatori sono stati calcolati per tutti gli scenari 

pertinenti. La via per inalazione non era pertinente per nessuno degli scenari. I valori di esposizione più elevati 

sono stati ottenuti per lo scenario dell’assunzione di acqua, risultando in un’esposizione orale di 0,0007 mg/kg/peso 

corporeo e un’esposizione totale di 0,012 mg/kg peso corporeo (0,011 come Cl2 disp.). Il valore totale è calcolato 

assumendo 2 L al giorno. 

La tabella che segue illustra una sintesi delle concentrazioni per l'esposizione a lungo termine dei consumatori per 

tutti gli scenari di esposizione pertinenti. Le stime erano basate sulle ipotesi più conservative. I valori rappresentano 

quindi gli scenari del caso peggiore. 

Conclusioni della valutazione sull'esposizione dei consumatori per l'ipoclorito di sodio: 
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Per i consumatori, le concentrazioni più elevate di esposizione a lungo termine sono state calcolate per la pulizia 

domestica di superfici dure, con esposizioni dermiche di 0,002 mg/kg peso corporeo/giorno e 0,035 mg/m3/giorno 

e una esposizione per inalazione pari a 03,05E-03 mg/kg peso corporeo/giorno, risultanti in una esposizione totale 

combinata di 0,037 mg/kg peso corporeo/giorno. 

4- Guida per l'utilizzatore a valle per valutare se lavora nei limiti posti dallo scenario di 

esposizione 

Non applicabile. 
 

I valori Inalazione Dermica Orale Totale 

 Unità 

mg/m3/g 

Metodo Unità 

mg/kg/g 

Metodo Unità 

mg/kg/g 

Unità 

mg/m3/ 

g 

Unità 

mg/kg 

peso 

corporeo/ 

giorno 

Giustific 

azione 

Uso domestico totale 0,037 

(0,035 

come Cl2 

disp.) 

EASE 

Candeggio in 

lavatrice/ 

pretrattamento 

-- -- 0,002 EASE/ 

Calcolat 

o 

-- -- 0,002 EASE 

Pulizia di 

superfici dure 

-- -- 0,035 EASE/ 

Calcolat 

o 

  0,035 EASE 

Esposizione 

per inalazione 

0,00168 EASE/ 

Calcolat 

o 

-- -- -- -- 3,05 E-06 EASE 
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DOCUMENTI AGGIUNTIVI ALLA eSDS (per tutti gli scenari di esposizione) 

 
DOCUMENTO AGGIUNTIVO 1 – Valutazione qualitativa – Salute umana (per tutti gli 

scenari di esposizione) 

 
Collegamento alla valutazione dell'esposizione qualitativa per la sostanza classificata R34 (Provoca ustioni) 

e R37 (Irritante per le vie respiratorie), o H314 (Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari) e H335 

(Può irritare le vie respiratorie) 

In assenza di dati dose-risposta relativi alla corrosività (R34 o H314) e all'irritazione delle vie respiratorie (R37 o 

H335), in accordo con R8 (R.8.6) si è seguito un approccio qualitativo per valutare l'esposizione alle sostanze 

corrosive. L'esposizione deve pertanto essere ridotta al minimo utilizzando le misure generali di gestione del 

rischio appropriate indicate di seguito (Guida tecnica ECHA Parte E, Tabella E.3-1). Quando queste misure di 

gestione del rischio e condizioni operative sono applicate, il rischio per l'esposizione ad una sostanza corrosiva e 

irritante per le vie respiratorie è controllato. 
 

Tab. Misure generali di gestione del rischio per le sostanze classificate R34 e R37, o H314 e H335 (Guida 

tecnica ECHA Parte E – Tabella E3-1) 

Misure di gestione del rischio e condizioni operative 

Generale Dispositivi di protezione individuale 

- Contenimento come appropriato; 

- Ridurre il numero del personale esposto; 

- Segregazione dei processi emittenti; 

- Efficace estrazione del contaminante; 

- Buon livello di ventilazione generale; 

- Riduzione al minimo delle fasi manuali; 

- Evitare il contatto con attrezzi e oggetti contaminati; 

- Pulizia regolare dell'apparecchiatura e dell'area di lavoro; 

- Gestione/supervisione in loco per verificare che le RMM 

attivate siano utilizzate correttamente e che siano seguite le 

condizioni operative (OC); 

- Addestramento del personale sulle buone pratiche; 

- Buon livello di igiene personale. 

- Guanti adatti alla sostanza/alla mansione; 

- Copertura cutanea con materiale barriera 

appropriato, sulla base del potenziale di 

contatto con i prodotti chimici; 

- Respiratore adeguato alla sostanza/alla 

mansione; 

- Schermo facciale opzionale; 

- Protezione per gli occhi. 
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DOCUMENTO AGGIUNTIVO 2 – Valutazione qualitativa – Ambiente (per tutti gli 

scenari di esposizione) 

Comparti acqua e sedimenti 

Le emissioni di ipoclorito nell'ambiente da processi produttivi sono minime. In genere, il cloro libero disponibile 

(FAC) negli effluenti è misurato come cloro totale residuo (TRC), ma non è possibile distinguere quanto questo 

valore di TRC nell'effluente finale sia correlato all'ipoclorito o ad altri composti ossidanti presenti nello stesso 

effluente. TRC è la somma di cloro libero disponibile (HOCl, FAC) e di cloro combinato disponibile (RH2Cl, 

CAC). Per i siti che hanno riportato i livelli di TRC nell'effluente nonché informazioni sul fattore di diluizione per 

le acque superficiali riceventi, sono stati misurati valori sperimentali locali iniziali di PEC variabili da < 0,000006 

a 0,07 mg/L. I valori di TRC, tuttavia, sono stati considerati non applicabili: infatti, in seguito alla ulteriore reazione 

immediata dopo essere entrato a contatto con materia ossidabile nell'acqua ricevente, l'eventuale cloro libero 

disponibile sarà eliminato dopo lo scarico, con velocità di deterioramento che aumentano con le concentrazioni 

scaricate. Pertanto, i valori di TRC misurati non sono applicabili direttamente per la valutazione dell'esposizione 

all'ipoclorito. Anziché usare i valori di TRC misurati modellizzati, sono stati usati i valori di FAC per la 

determinazione delle concentrazioni ambientali previste (PEC). 

Praticamente non rimarrà acido ipocloroso/ipoclorito (sotto i 10-35 mg/L come FAC, Vandepitte and Schowanek, 

2007) in fognatura dopo un'ora, successivamente allo smaltimento di una bottiglia di candeggina pura in fognatura. 

Non è attesa la volatilizzazione di acido ipocloroso/ipoclorito durante il trattamento delle acque reflue. La 

concentrazione di FAC stimata alla fine delle fognature era stimata ragionevolmente come trascurabile, con valori 

di PEC nel caso peggiore di 1,0 E-13 mg/L (Vandepitte and Schowanek, 2007). (NB: queste concentrazioni stimate 

comportano un ampio margine di incertezza, ma anche in questo caso sono considerevolmente inferiori alla PNEC 

acquatica). Anche se le velocità di deterioramento dell'ipoclorito negli ambienti fluviali e marini sono inferiori 

rispetto agli impianti di trattamento delle acque reflue, si considera che i valori PEC del FAC per le emissioni 

dirette non differiscano significativamente dalla stima del caso peggiore. 

Poiché l'ipoclorito viene distrutto rapidamente a contatto con materiale sia organico che inorganico, non sono 

attese esposizioni nei sedimenti. 
 

Comparto terrestre (incluso l'avvelenamento secondario) 

Le vie possibili di esposizione all'HOCl sono attraverso i fanghi contaminati o mediante applicazione diretta di 

acqua clorurata. Come è possibile calcolare con il modello di Vandepitte e Schowanek (per maggiori informazioni 

fare riferimento alla valutazione del rischio europea sull'ipoclorito di sodio), 1997, appare chiaro che le 

concentrazioni di HOCl disponibili negli scarichi domestici sono completamente eliminate nel sistema fognario 

prima di entrare nel sistema a fanghi attivi. Inoltre, l'HOCl è una molecola altamente solubile che difficilmente si 

assorbe nel fango attivo. Non vi è pertanto evidenza che l'HOCl abbia il potenziale per contaminare il fango attivo. 

Di conseguenza, è possibile escludere la contaminazione dei suoli per via di scarichi contenenti fango inquinato 

da HOCl. 

Non si ritiene nessuna probabile l'esposizione da avvelenamento secondario con l'ipoclorito, dal momento che 

questo viene distrutto rapidamente a contatto con specie organiche e inorganiche. 
 

Comparto atmosferico 

Le soluzioni di ipoclorito non sono volatili, pertanto non vi è un potenziale significativo di dispersione in aria. Non 

sono ancora stati completamente sviluppati, inoltre, metodi per la determinazione degli effetti dei prodotti chimici 

sulle specie derivanti dalla contaminazione atmosferica, ad eccezione degli studi sull'inalazione per i mammiferi. 

La metodologia utilizzata per la valutazione del pericolo (e, di conseguenza, la caratterizzazione del rischio) 

inerenti i prodotti chimici in acqua e nel suolo non può pertanto essere applicata all'atmosfera (ECHA CSA Parte 

B, 2008). 


